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Ma il ,F,anftilln pr~~e~derè~be ... che dell' offi~hl~ 1 Pe~chò ri~chi!lr la. vita sui 

L :::l\t'· ··a"'''tn~l'l'!'MI. A. quanto nobilita.l'uomo SI\i esclustVameute campi d1 ~ttta!!;ha o nei d1sastn che col-
~ .. 1:!.11~ ..._ il sentime11tò del duv~ro. Tò.lto. qnesW 4i piscouo l' tllfJIImtà ~ .... Vi .sono le leggi! 

--------- n~o?.r.o rllllane la lJ.esba.ILa bestu!. •gnoblie1 - Ma che .potete f\1r.e. di, tante. I.eg~t 
n giornalismo ·libe•·ale alv.n:, di quando vtle,· feroto, spn.v'eutosa:~. . . · . . . qgando tqtelano !a fel!mtà d1 pochi tndi-

iu qu!lindo;-la. voce T.Jer deplòràre: !la. m~u~ . E che . è m. ai que_st? se. ntltnento. d. el do.- VIdui.,LV 1.~ !11. f~rza! - ~ ~be po~ete 
can~a• di• SOUSO.· mo'rrile ne)ftl' popo]a~ODII e:·. :Vere ~ . . ' , . . . calcolare sl1lJ11 ro.rza se questa SI COStitUISCe 
il gnasto. enorme ·che. va. facendo. si strada l . Sen~.a' 'p.r iddpii' d·i. rel_iS"iO. h.ç .... ·n. o_n . VI.· può del P_ OP,Oloì·.· dell.•m!ne~sa. plebe çhe soffre? 
da~pe~tuttò. . . :. . .. . . . essere. n~ll' uomo n, septtméQto. del dòvei~.· Tolto •.! eo~cett11 d1 -q1o ,è tolto li concetto 

~on~k· del.Ji'anjulla;, g'IOI'qale . .d! cor~ei , Il dov'~l·e; ~ Uiìil con~~gue'U~a 4~~la fede. ;,della Vlf~Ù ,e. del ~acri~CIO. . , 
scnv~ un; :'brlliaute"articolo,. a. pr~postto ; J,a legge pot~rà ·costnngere. ~olht forza l'uo-... ,Per gh a~m ~eli o~~~ la .legge e la forz~ 
delh\'tragedla. dellacasern1adt•Ptz~ofalcdne mo a fare o non faro un'azione,. upì n,on nman~ ;nqp ,,serrono. 11 codtce penale. e 1 
iu Nap~Ji,,e· l'int~tola appunt~ J.ba BBsl-ia. ' p~tr~ m~i scolpirgli nell'animo qnlllsiasi · carn~mlel'J, non possono. penetrar? nei loro 
J,a ibes~u~o:non è Il. soldato M.1sd~a solt~n.to. se.nt1mehtq. · . . . . . c,uo~l .mort1, nelle m~nt1 ott~ne.~t.~te, nel: 
Appart1ò.lle anch' e~so .a ·quella falange .m"·' Temere la Ieg"'e ' non è -rtspèttar la l am}ha msomma .schmva der JIZII .e della 
numerevole ·di· uom\ni . c~~rotti, che senr.l! legge! Non vi png ·cssé~e quindi n .se_nti" passwM, I .. dana n formano, .I nrgme c,he 
um~ità.le senza prmmpu trn.sceudono. at . )nanto del dovère in ch1 non ha rel1g10ne Impedisce tl.traboccare .dellimmo~da ~q­
pìù'deplorevoli eccessi. La bestia è :in ge• e cerca di adempiere ai suoi obblighi pel · man~. ~e '.gh atei d'ogg·t fossero '!!Isernblh, 
ue\'llle f .. qomo I!Pbrutito dai VÌZÌ.!J d1t una timore che gli incutono le lerrgi dell'uomo. l'atOJS!I!O SI ~onfonderebbe colla ?ehnq.uenza. 
edue~iiqn~, par'vers~; cli,e attpti~cono in lui E' ltt ferie che uobilita ~~~ po'Vera creta n- Per glhatei .della. d9mape, pe! parm, pel 
ogni, umano sontlméuto. E c~. l, uomo eh~ mìtna ~ I' innalza. nelle sfere. serel}e 1 della., P?Polo, conbo cm SI 11111'11 e ~l lavora pd~ 
nell11: .~~~~ b.~utalità non s~n.te)I rimorso; . sublimità d,el ·sacritic.io. pel. d.o:v:ere .. ~a s~. ' d!strng~erne la fede, non. sam morta .og?' 
mangia,, bève. a dorme placld!lll]~nte, senza nella coscrcinZ!I if]dlV!<\uale· llllt!l!lllo· . ogm i VJrt?, non ~arà del tu:t~ ~penta la cosctenr.a, 
che lo risvegli il pentimento del male speranza in Dio, ip upa vita (ut11m, m u~ ~ell 11b1~ru~uneu.to de .VIZI -che. confonde 
comll)~sso.. " . . . , . . . . giudice infallibile ç snpremo, se manc~n,o ; mnno ~nn sub1to ~te1smo e d~htto. 
. q~.(,d~ll,a gente; ,dice l.opck1 çh~:tutt1 iu~ouJ.uìaJ pri~cipiJ d~lla,feqe;r~e ~q~~~!I7 ; L'noroo s~nza DIO è la bestia. . . . 
1. gi?~P!•. pur· .~ropp_u, tu~to 1l. gw~no,,, esor- . bnn~ gl1 effettt delle mgiUStJzle, mev1to.ln!t : La. fede da !Ili' u~mo conforto, gl~ Ispira. 
citan .. o. Ii .1!/-!'~t•e\'e, Jg_nobr)~ .d1 ~nle~owe )e : del m6ud9, oh andate p·u. r. là! ... Sen. t1- la virtù.· Io. auuna a.J pronti e .sa,ntt. entu­
best!e· domast1èh~,. dt. ayvezzarle,. dt adde-. : ~ento del dover~ uou .Te ne. pqò ,essere,; · siasmi. !__ E' 1: an"'eio .che ascmga 1! su­
strarle·a.lla strage,,di.atZZI\l'!~,cont.t:o qu.e~t_o 1

, !uomo non è p1ù uom.o; .è.bestla.. ! dore agll o~era1 affrautt d1llla fatica e le 
e. C9Ut . .ro ~~lè!lo, .. d• l ~~~spçue g.l·I. i.stm~J1 • . Predicare e fare dell .. '.uteismo .a.. P.ancia. lagri .. me 'a~li. ·o···ppressi .. E' !a spemuza. che 
di I,n~eiQI)Ire gh . odh, ,dt moltJphca~'y 1 p1el!a, èon brlòl)e paghe, la~ t~, ~endite e ~utr1s.co d1 conforto ,l l b1~ognos?. E .l~ 
ranco n; di· suggeme al. mostro c~ e !~1 è .. o~ m· poss!bile ed umal!a fehctià m sàcc~c~ · , fiam!lla çhe accond~. 1 C)lOrt · degl1 . nomuu 
un moli.tro; è. cii~, .so Vll?le, p~ò uccidere c~~,:~ famle, molto. facile!.]!,'. pn,re, am.ntiS.~ : e gli ·~çuot~;, e gli spmg.e al bello, .al 
e Iacel'are chi gh rmpeùisce ~l cercare. e s1bil'e che in' :tnt caso l'ateo· nspett1. ·la graùde all' .Immortale. E' msomma l'aqmla 
di prendere il suo pasto, e .d1 dormirci so- : roba degli nltri" non ncèidà; nòn offenda . pùte'nt~ ché vive nelle regioni altissime di 
p m, "~ell' ~zio, i suoi lunglu sonni anima- \ il P, l'ossimo S!lO 'in ne.ssnn mod,o, · ~ispettL:I .O~o,: e: uel~\pscurità del mondo essa . fissa 
lescht~ l sno1 superion, speculi sul patriOttismo per gh ·occhi ·nella luce, dell' Onmpotente. 

Puròle d'oro davvero!.. . },anfulla si aver degli onori e dei brevetti, viva in- Excelsior l Excel~io1·/ gridala fede. Più 
ricorda d'aver portato la cocolla del frate. somma da tranquillo e· pacifico cittadino .. · alto; più alto.! guardiamo a~che npi con­
e predic11 bene, ma spesso rru:r.ola male. \ l\la il povero che ha tuttòtlì' gli orecchi · tida~do in pw. come f~ll.. ~1.1 !Jl'r_on .delle 

Non è anche ·J!'anjittla uno tra i tanti intontiti dalle prediche degli atei e vuoi Alpi.Io str1do dell' aqmla c~ nch1~ma . col· 
giorMli che c~ncorrono a infer!Jcire il po- ' f1tre:anch' es~o del!' ateismo. è tosto In ri: penstero alle nostr~ case, 111 nostn can! 
polo c colle cattive dottrine; e ·mzzarlo .ad- , bel hone colla! cosc1enza e deve ·~barazzarst L'uomo senza Dw non comprende !ln­
destrar!o spinger! o al male~ Se{?Uit~' unà. L di quest' inipo~tuil.!'l dan?ole' l'!!ltimo addio tusia~nii, n~u ~Ol)OSce· virtù. pov.e nfl'rbn· 
via giversa, Ulit tende. allp Ide~tiCO ~copo, .. della. verecoudJa., .NOn V!. haD10 veJ pro~ . tam, !l s.aCflfiCIO mentre. altri SI cu,llano 
n è sappiamo. tnmtr dtff~reu~a .fru. ch1 pre- . I~tarw? ---: Ebbener: e~h ·non yede ~agwn.e, · nell .I,ndtffereuz~ e .~el npos_o 1 Deve scel~· 
dicn. j1 male. apertamente e chi lo contorna d1 monr d1 fame e di· stenti quando Il dere In. earupo a difendere 1! suo paese, 1! 
~oi fronr.òli d\llla rettol'ica. Furse è .peggiore ricco la sciala da grande.: Egli deve lot-' suo sovrano 1. Ma ch'e!. La gmu patria è 
quest': ultimo. Dal primo posso gL~ardarmene ' ~ar~ ·p.er l' esisteur.a e !iberarsi di ·chi ~:~"li il n~ondò, è la terra la ma?re ?i ~utte le 
pella -nausea che dest.a il mmsmo de_lla . !n mcmmpo 11ll~t sua vita. Perchè serme. bestie e non va.l la pena· d1 affrontare la 
spudorntezza; mentre Il secondo trascma .

1

11 re. nel! eserctto 7 Perchè sudare sulle morte, perdere 1l sangue poi benessere al· 
e avtince. · zolle dei campi o .nell'ambiente mefitico · trui !·E quale giustizia, quale carità, quale 
0 sz- - wrr1~·. :w . -· r- - ·· -==·~-à ·nax· · ~atz;j- · · ·· · ±±rirtt- 1 
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virtù insomma può regu!Ìre , ne.l cuore di 
qnesta ~rauùe incognita che è l' uomo se · 
gli. toglmmo l'idea di Dio dal quale at­
tende tutto e nella cui potenza rieoùo,sce · · 
l1t pro~ria piccolezz~t1 sospira in lui J!eternà 
giustizia? - Via la dio giudice/ e il po­
polo giùdicherà colla ferocia, della: il'na 
i\elle s9fferenr.e che. Io .martorizzauo, . , , 

Chi adunque predica ogni istante . 'per . · ; , 
inforociriJ le bestie domestiche, come .. di~ ·' ' 
Yorick, il popolo, come diciamo noi; riftetta ·· 
al gran male che fa l · 

Gli apostoli della materia.'. prometto)lo. 
ogni bene, ma la materia ucci(lerà e. rn· .. 
berà per mang-iare e dormire. Oiò che . no­
bilita l' uomo è Dio. 

Il sentimento del dovere nou' esiste in' 
chi, non ·ha fede· in un Essere sopranuatu• 
rale. Cos' è ·il dovere senza Dio? E' una 
parola vuota · di senso. Edmon'do · About 
scrisse che il dovere ·sottintende un padroi' 
ne che l' imponga, come il .debito suppone , 
il debitore. Chi è adunque che impone. dei 
dovel'i ~ E'" la fede in Dio soltanto, giacchi'! 
nò .uomini, nè leggi1 poss.ono mfondere 
sentimenti generosi. 81 accerti Fanfulta, 
e il suo Yorick in specialità, che· se • l' u~ 
manità grandeggia sugli altri esseri ò par­
chè crede in Dio. Il giorno iu Clli l'uomo 
abbandomt il Signora, l'ultimo .dei rettili 
ha diritto di dirgli : tu sei mio servo l 

F. 

·CORRIERE DI GERMANIA 

19 aprik. 
BOMlU.RtO·: - L'adunanza. di ColouJa -: Una.. 'lett~nt. di ' 
, nJamarck.- Crlal nilnlaterlale . ....:. Consltllo d! ·Stato: 

- Emanuele Geibel - Il pittore Rlohter - L• memo• 
rle dlllelne. 

Splendidi\ ed imponente pel .nmnero ·o .. · 
· quulità degli individui accorsi fu l'anun~niO. · 
rtei renaui cattoliCI a Oolòma1 Il telagrafo .. · 
vi avrà -annunziato le deliberazioni impor~ 
tantissime prese da . quell' assetnbleà, com­
post~ d'oltre 4000 pcrso11e, e crodo perciò 
superfluo ripeterle. Speriamo che n· VéCcbio 
impemtore uscolti la voce di tanti sudditi' 
e dta loro la sospirata pace t•eligiosa l -
Prendendo pos.~esso delle provincie renane 

TT7S 
6 : A~uendlce del CITTADINO ITALIANO . ! 

sci allo, di lana nera e bianca, ornato se m- tasi.,, non so qual VI Bione di donna coi· m l n·on hanno macchiato le nobili tradizioni 
pbcemente. . .. . . capelli bianchi, clolce, austera, rispettabile della loro stirpe. ll nome, un nome rispettato 

- L'avete fatto .VOI que~to capplavoro, , nella sua povertà, e pronta. ad ·accogliere e senza ombra, è il vallndio di queste case 

PER UNA DOTE 
RiduRiQtie dal francese di A. 

- 't'utti gli' .oggetti che mi vengono offllrti 
sono ·beJliHsimi, osservò· Alb~rto;. ma sono 
gingilli. «la sig.wre. Lasciatemi .i miei 
f•1zzoletti.e. il piacere di averli pagati per 
i poveri,'.. . 

- Ma voi avete forse una parente a cui 
qualche ricordo d• l'~~rigi potrebbe far pia­
cere, disse Elena. Pr~ndetevene uno, ve ne 
prego," 

L11 ~guartlo 1li Alberto fu velato un istante 
da un' espressione di tenerezza. 

Ho di. f'\tti un .. \·ecchia mia parentu . che 
mi è CIII issi ma, disse egli oou dolcezza. Ma 
ella è già· a~anzuta in età, è semplicissima 
nelle sue abitudini, e stn poco in giornata 
coi raffinamenti della moda che impera 
nella capitale .. Sapete belle q_uant(• la vita 
eia austera in Bretagna, e mi" zia, vecchia 
e povera, contiullò egli con un movimento 
involontario quasi d'· orgoglio, non sàprebbe 
qual uso fare di •1ueste belle inezie, 

La signora Anlny, èhe stava riguar­
dando Elena, notò che il suo occhio brillava 
dì un .f11ùCO non ordinario. Era non altro 
che l' tffetto di una lacrima. 

- Ho ~>Ialini oggetti uhe posson'o stare 
bentsstmQ alla vostra parente, dis.se ·ella 
con timida dolcezza. . 

l)i voloe, e prese in un canto un piccolo 

non è vero, Eleria ?' d1sse la s1guor.a Aulny.. con tenerezza materna. la. mpote. che Al- cadute, e copre la loro povertà d1 un manto 
Brav•l, cap1tano; potete ben dirè d' aver' berta le con<lurrebbe. un giorno, di onore. L' aristoerazm bretone solleva gli 
conch1uso un buon afft•re. Ma ricordatevi Pt~olina di Trahec era l'ultima che por- infelici che vanno orgogliosi di un nome, e 
che in peuitenz_a dovete rimanere p~esso di ta~se quel nome glo:iosn .in ~retagna. A li poue al disopra dell'aristocrazia del da­
noi, e chiamare; quando occo1·ra, gli a~ven-

1 
1m solt1 e~a rJmastu .~1 car1co d1 conservare nato, d111la quale sono disprezzati. 

tori, Anzi atteudevll or ora alcuno de vo- le memorie malmcomche dJ un passato che Allorchè Paolina nacque, era si debole, 
stri camèrata; ma o~m.a~. conto. s,u di .voi. . non dovea più riviv~rein n~ove generazioni. si rach1tica che si vide subito coma Ja po, 

- Ali, per servirv1 d msogna, osservò egh l Trahec e.ran? stati celebri p~r \a belle1.ZI\ verettu avrbbbe smentito la riputa11;ione di 
ridendn. . quasi eredttlll'la nell11 loro famiglia. In un bellezzn femminile tradizionale nella fami-

Il pensiero ·di. sua zi'a,. ~ala. creatura canto della chiesa v' ?ra. an~ora BOI?fl\ una glia, e nou avrebbe avuto neppure una sa­
ch' egli n masse sinceramentd 111 mezzo •alle tomba la. statua mutilata d t uno de1 Trahec Iute che la compensasije di qu~sto difetto. 
sue preoocupllZioni ~goistiche, )'avea ben di- ·alto sei piedi. Le antiche crouaolle ·parla- • T~ttavia eli' ebbe dei frate! li, ~iganti ro• 
sposto, ili f~vore di Elena.. . . vano della bellezza di cinque sorelle di bustt, che la morte spazzò na, .J uuo in un 

Allorché la .fiera stava tìer. terminare, Al- quella famiglia, delle quali una avea sposato nauf.rtlgio, l'altro durante una partita di 
berlo si mise a piegare malamente il pie~ il nipote di un duca di Bretag11a, e un'altra cacc1a, e uua torella, la madre dt Aluerto, 
colo sci allo.·. . . . un barone fmncese, neliJ cui vene scorreva piena di sanità e di vaghezza, e che disgre.· 

- Questi\ sera stessà lo. ma11~Q in .Bre- il sangue 1·eale. ,Al tempo della rivoluzione ziatamente pagò culla sua vita la nascita 
tagua; disse egli. Vorreste avere, si'gnorina, un signQra di Traheo era perito nella V an- del figlio. 
la gentilezza di. darmi • un foglio di carta 'dea coi suoi figli famosi per la. loro forza Il suo giovine marito la segui non molto 
ed un nastro qualun~ue ~ erculea. Ltt madre di Alberto avea 11vuto, dopo nella tomba, e Paolina restò J' ultima 

- Lasciate a me l mc:uico .di apparec- durante la sua breve vita, riputazione di della sua famiglia e la sola che dovette 
chiare• il pacchetto, rispose Elena; io di ideale bellezza. occuparsi del piccolo orfanello, 
queste· cose me ne .intendo meglio di voi. Ma ·q nella che ancor rimaneva della fa- Ed ella compì questo dove1·e con un ardore 

Cosi dicendo trasse fuori. un:: cartone, vi. miglia, r ultim!l·dei Trnhec, non 11vea pos· cui no11 valsero a raffred(lare nè .Ja sua po" 
'dispose lo scinllo dopo averlp_ ~vviluppato seduto nè g10v1Uezza, nè bellezza. Era u.na 1(trtà, nè le sue sofferenze, nè il melanconico 
in una carta .di seta, e legò po1 tutto ·con povera.creatura, ll!ez~o contraffatta, predtca p811Siero oh' ella era l'ultima. dei Trahec e 
un cordone. · vivente del nulla di t.utte le umane cose, che in lei si sarebbe estinto il vecchio nome 

- Devo porro l' indirizzò 1 disse ella to- . umile, disgraziata e .Povera. . celebre nel suo paese. 
gliendo .una ·penna. " In Bretagna tuttavm non sono considerate Per risparmiare il pooo che possedeva 
· So volo te. avere la . bontà di prendervi come famiglie decadute se non quelle che suo nip~te, ella spese tutto il eno meschino 
questo. disturbo, po .. tr,ò dire ~ mi~ ~iu co.m.e · h~nuo mancato· aU'·o_no~e, o che BI .so~. 1~- avere o.1on un11 generosità che avea, della 
siano buone e genti h le vend1trJCI d t PMlg!. sc1ate andare ad az1on1 ·degradanti.· E 111 · non cut·anztl. Pose in. opera ogni mezzo, 

Elena intin~e in 1m pioco)o Cl\!ilmaiQ di Bretagna appuuto.che corre il nobile detto;. sebbene invano, perchè gli fosse concesso 
oristalfo; che ·avea dioan~i,' la·. ]Ì~nua, e in- povertà., non è vizio, La società la p1ù nobile, • , un posto gratuito a Saint-Oyr. Quelio · che 
terrogò con uno sguartlo il capitiuio: · · la più ricQa non respi!tge lubgi, da. ,nè lo riuscl ad ottenere per mezzo dei suoi a!niai 

« Paolina de Trahec, a Loude11c, » disse famiglie ·antiche, cui la disgrazia o il te!fipo fu uno spaccio di t11bacco che ve11ne sta• 
egli, .. • . . . . . . · hanno fatto sceq~ere dal posto che Cil.ccupa- bilito a Loudeao. 

La ringraziò ancora, e mentre· si allo h- ·.vano per il passato. La società bretone rac­
tanava; portando con sè il' gentile làvoro di· coglie •questi decaduti,. onora la mis~ria 
Elena, questa andava l'ipensaudo ·a• quel- portata: ~OJ!· dignità e. si ·l~ga. tante volte, 
l'antico cognome, ed evoo11va alla sua fan· con famtghe che han perduto le rtcchez~9 , 

(Conlinlla.). 
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il re Guglialmo di Prus~ia e imperatore d i 
Germania fece solenne promeRs,t di l'irlaro 
la pace religiosa ai cattolici o quiu.l! è 
spèrabìle che non vorrà meno In. p111 <Jia 
d' Ull·lntJoal·ca.. I cattolici tedeschi w•o ai 
scoragiianq del resto. Con:bntterouo Q com· 
batteranno l intrepidi contro le \'ÌOienze e 
gli arbitri. ·A Coloni n. giumrono l11 conti­
nuazione <hilla lotta santtt per la libertà 

. della Chiesa e iocoragginrouo oon culdo e 
generose parole i. me111bri cattolici do\ 
Heichstng e dci Laudtages. - E' provvi­
denziale· davvero questo risveglio cattolico. 
Ci richiiHna la mente ai sr.crifici dei nostri 
avi e ci auiìna nlla Jottn contro i nemici 
della religione. Vogliono guerrn? e guerra 
sia! 

x 
Il prìnoipeBismarck scris~e l'undici corr. 

. una lettera al gi(Jrnale cattolico Germania 
per Shtentire le notizie pubblicate da questo 
giornale circa un abboccamento frt\ Ket1de\l 
e Depretis, in .cui costui si sarebbo lamon· 
tnto deliri severità dell'Austria in 'rdeste e 
delle me ne della . N unziatura Apostolìtla. dì 
Vienna. 1/abbceoamento a dett11 della Ger­
~~nìa, ebbe !ungo il. 21 Mlirzo ~ Bismarck 
dtcl'iiara che 10 t11l gtorno Keudelluon mte, 
nè padò· a Depretis. Uheccbè ne sia io ri­
tengo.che effettiv11meote siano ·vere le noti·· 
zie dèìlt~ 'Germania. Bismarck .esc\utle che 
l'abboccamento Keudell. D~pretia abbia a~ 
vutò luogo il 21 Marzo, mt~. non esclude 
che· possa essere avvenuto i11 altro giornn e 
che· non· siasi trattato di quelle questioni.· 
Tanto pilt mi confermo nell' opiowne che 
oì sia statiL un'intervista, io quanto non 
snpr~i sp.iegarmi la pre1nura dt Bismarck 
nello smentire una notizia ~iffatta, mentre 
noo ne· smentì mòlte altro dì vari giornali 
e da' dieci anni noil si' ctirnva di smentire 
le notizie delle ~azzetté: A eire dunque questo 
improvvia~ mut,\mento 1 :- State ne pur si­
curi che• qualche cosa .di' nuovo c'è. Non 
sappiamo dettagliatamente cosa si nasconda 
nella pentol11, ma lo po~sio.mo ·subodorare. 
- Per parte mia ritengo naturalissimo che 
il Depretis ai aia lameut"to. della severità 
dell'Austria v,e.rso Trieste, ma avrei ritenuto 
molto più natm·ale ~he Deprotis si . f(>sse 
lam~otato còn K~tidell o con chicclwssia 
delle agenzie politiche che l' Austria tiene 
in l tali t~' per sorvegliare gli irredenti. Man­
cini può chiacchierare a suo b9ll'.agio, ma 
l' Austria non è e ~on può esserB alleata 
dell'Italia. E' possibile unire lu polvere n\ 
fuoco senza che .ti.vveoga lo scoppio~ N un 
è del P!'ri . possibile ~n· am~cizi!1 ~iocf'~a, 
uou un =~lleanza · dell AustrH\ coll Italia. 
Uusa di Asburgo. conosce. troppo bene le 
maschei'Ìno ituliane. Alla larga!· Dismtlrck 
può smentire, ma i f>~.tti provano cha fm 
l'Austria e l' ltuli11 c'è dcJlla teusioue mnlta. 
La smentita stessa b prova. tle fossero tutte 
rose non' ocC•Jrteva · anert(rci del p~ricolo 
degli spini; 

pei suoi inni patriolioi. Sono bellt! co~1po· 
sizioni d11vvero o vi si sento Ul'i vivo e cl\ldo 
11more eli patria. Non s~no per nitJnte. nm· 

mimbili poi tnnte altre co1nlJOsizion1 ùel 
G!Jibel irt cui si scorge il lih~ro pe!IB,\tor\1 
" lo sc0ttico che 6 indifFerente a tutto. Il 
Geibt•l ba molti punti di contatto col I.eo· 
pimP, ma riesci m~glio t!Ofe ricorda il. pa· 
triottico. ontusias no di Giusti. 

x 
Morl puro, n Derliao, il famoso pittgre 

Hicbter. Guadagnò d!\DIII'Ì m 'l ti c .se li me­
ritò d•tvv.~ro. Assiduo stu<Uosll d ,uo. uo.t11ra. 
o dc•i vari classici, lasciò quadl'i chQ non 
perimnno col perire della -rèclame. 

x 
1~ che vi tUrò dello memorie dì. Enrico· 

·Heioe, la cui pubblic,tziooe .è cominciato. 
nella Garlenlaube? Vi dioo francamente che 
non meritano certam~ute tutto il· .chiilsso 
che ne fecero molti giornu.li. {,n ·Ga,rteJllaube 
ne pubblica pezzetti miu.uti per _urnre in 
luogo e gnadr1gnare 1\Ssocirtti. D.a!. che CO·· 
minciò ls pubblic11Zione t!èllo memorie di 
Heiue, 111 tiratura del ~uddot.to ~ioruale 
nsoese n 250,000 c1pie l Incrcdtbile.ùuvvero. 
Tale pubblicazione (r11ttò 111 giornale _venti· 
cinquemila 11bbunatl. Heine era una !Hltur~ 
sp• ezzante, vizintR, fnddfer·ente a tutto. 

St:riveva u\ suo zio Salomone io Amburgo 
un n· lettet·a pregrìndolo di dnrgli uu miliouu 
e dimenticare per sempre ·il figlio di suo 
fratello. lu un essere trmto vi2iato non è 11 
sorprende1·si se mt)\~i sp,eran? tro•mre nel~a 
lettura delle memol'te d t, Hemo lo specuhw 
esatto dellt1 loro vita. La ·vita . di molti si 
limita in f,ttti oggidl àl piacere ella\ danaro. 

RIGO. 

' L' Enciclic1 d~l Papa sulla Massoneria 

Alle informazioni telegrafiche cho ci 
hanno parlato della prossima comparsa 
dijll' Enciclica sulla M:tssoneria, facciam 
seguire l'1tnm1ncio chè ne dii l' Ossè,·vatore 
Ronuuw: . . . 

" Alcuni giornali hanno. annunziato che 
il Santo Padre avrebbe in brev.e pubbli­
cato una lettem Enciclica sulla ]j ramas­
soneria. Anche noi siamo in grado di as· 
sicnrare che la notizià è, vera. Anzi_ ,Jlos­
siamo presentare l' .orditnra fèdele di questo 
importante documento Pontificio, del quale 
qualche diario ha anche detto meno esat-
tamente nn sunto. . ' 

Il Santo Pttdre aft'erma chfl il motivo il 
quale lo .spitJse ·a. parlare della Frama~so­

·neria, è 11 vedere . come questa, crescmta, 
X rli mtmero e di baldanza, .muove dnpper-

Ancbè in Gerfuanl!l crisi . ministeriale l tutto ·aspra guerra a. Gosi:t Cristo ef ai 
Fortunatamente qui vi è ancòr~ tanta mO· suoi seguaci. < • : 

talità da non cercar~ una maggtoranr.a pro- Ricorda. il St~nto . Padrt~ che molti dei 
mettendo nutivi ministeri, segretari e sotto romani Pontefici,· dtt Olemente XII a .Pio 
segretati . di Stato. La_. caqs11 della· crisi è. Nono, den.unr.iar?no quristo nemico. e se: 
Bismarck; llismarck solo deve risolverln; gnalarono Jl ~erJColo. Osserva che 1 fattt 
da Bismar<k dipende l' eR~e~o 0 il M~ .·es- diedero ad ess1 .p_ieni1 ra~ione, con.vincendo sere nel governo quel che gli pare e ptac~. l bl b 
Il grand'uomo uccusa disturhi, malattie e le sètte come nemiche e pub ico ene. 
vuole liberarsi delle noj~ del ministero Egli stesso fin dal principio del Pontificato 
prussiano, restando solo cancelliere dell'i m· ne ha combattuto alcune dottrine prlnci· 
pero. Sarà la sccomlu . voltn che il Uanc~l- pali: ora però intende di prendere diret­
liere limita h~ sua uzione. L11 prima v0ltt1 tamonte di mira la Fra.massoneria in sè 
fn all'epoca del· maresciallo Roon, quando stessa. · · · 
questi era ministro prussiauo: ma anche Fa- perciò vedere che le società framas­
ailora Bismarck fuceva alto e basijo i stessa- son!'che sono affatto illecite, sia pèrchà mente anche. nel governo della Prussin pro-
priamente detta. ~'alh·ymnd propose un sono anche al presente vere società segrete1 giorno uno strano quesito. · Q•mle interesse, sia perchè fanno dei soci ciechi strumenti 
dllmandava, può avere un uomo nd essere in mano dei capi per fini mal conosciuti; 
ammalato? Il· grande diplomatico non ri- sia. perchè se lo vuole il loro interesse, 
spose, giaccbè, come Bismarck, si sa bene non rifuggono. nemmen dnl delitto. 
che la malattia o un ·accincco qualunque è I 1 d' h' l' E · l' 
una vera comodità per gli uomini di Stato. no tre lC u~ra nc1c ICa come per 
11 Cauoellierè si dicbiam ammalato e stanco, prove convincenti siasi f<\tto manifesto che 
ma aou è cosi. Bismarck non h11 attuato scopo supremo della Fram<tssonerit\ è quello 
ancora la sua grande idea. Egli aogna un di r1lvesciare l' ordine religioso P sociale, 
impm•o tedPsco, gr~ode e pote~te s~t!o un quale lo ha stabilito il cristianesimo> per 
sòlo scettro a non 1! popolo d Armm\0 fe- sostitùirvene un altro fondato sul natura-

. dorato all'impero, ma sciRso e dipende~ te Jismo. . ,. 
·da varie corone, che non tut t~ sono ali u- A conferma di ciò si mettono in con­
nisono nel comprendere l' idefl dell'unità fronto le dottrine naturalistiche con quelle 
di tutto un popolo nella ferle1·nzione. La 
Baviera è anti-fusionista pt•r eccellenza e delle sètte framassoniche: 
cosi altri staterelli, ma il nazionalismo v in- l. In ordine. alla religione; 
cerà certo e·creerà l'impero, distruggendo 2. In ordine àlla tnorale · 
h fedetaziqne. Accadn\ della Gmnania 3. In ordine allo. società; tanto dome-
quello che ncel\~ll~ .dell'Austria. Se l~ fed"· stica quanto civile, per concluderne sempre 
razione è amm1Hslb1le nelle repubbliche, è la piena conformità, 
contraria ·all' indole della· mooarch i e Le fe- . f 
deraz:iHni 'non sono alleanze e mal tollera Queste dottnne sono 11lse in sè stesse, 
un coron11to l'egemonia d'un altro. - Bi- e1 tmdQtte in atto, riconducono il pagane­
sinarck adunque c.ulla 1!1 formazi~ne d.ella s1mo nel mondo, privandolù dei beneficii 
Germania dei suo1 sngn1 e, col r10unmare della :Redenzione:_ corrompono p·rofonda· 
alla .g~stione degli affari di Prnssia; egli ai mente la momle e con h~ corruzione. _por­
dà tutt' 'uomo agli aftal'i di Germania. Poco tano il degradamento e la decadenza: Nella 
alla votlll egli tradurrà in atto le sue idee. famiglia sono causa di dissolur.ione e di di. l Si dà fràttaoto per positiva la notizia sordine; negli Stati sono seme di ribel­

' -· della costituzione del · ()oosiglin di Stato Jiouo e di rivolte ed aprono la strada al. 
dell' impet·o. l' anarcltia. · 

· · . X Quantunque si ree le società framas-
Emaouele Gc1b~l, poeta, mori 11 Lubeccn, somche banno saputo insinuarsi presso 

dov' era nato nel 15 ottobre 1815. Fu uno j . . . li · · · · tt A • 
.Q~i ).lOe~i carissimi ai_ tedescbi specialmente _ pnnc1p1 e popo , ll.l prinCipi me eu ... o IU 

mal11 vista la Chiesa.; ai popoli, la Chiesa. 
. ecl i pritlcipì, me.ntre. iu ve1:itil l~ Chies~ 

VllOIB O pt'OCtlrtt !l ]lene dAgli Ulll e dogli 
altl'i. 

Dopo questa esvosir.ione, il Santo Prvlre 
rinuovtt tntti gh atti e le disposir.ioni 
&I!Htnato dai Pontefilli predecessori contro 
la FrttnttLssoucria o li 'conferma, esortnndo 
tutti i fedeli tt conformarvisi scrupolosa­
mente. 

Poi vleue aù accennare i rimedi tltt op­
porsi al progrerlir delle sètte, tl raccomandt\ 
:ti Vescovi: 

l. Di sYelarne la. vem iudole1 che non 
permette a nessun onesto di duv1 il nome; 

2. Di htr conoscere ml amare la Chiosa. 
e di farne osservare gl'insegnamenti; a 
tal ttopò promuovere il terr.' .Ordine; · 

3. Di. prendere cura. speciale degli nr­
tisti ed Opèrai1 fnvorendo tra essi J'e !l.SSO· 
cinr.ioni C<~ttohche c, richiamaudo in vigòro 
i cot·pi di ttrti e miìstied dei tempi cl'i· 
sti:11li ; b"ue che fa e può f1u·e la Socitltà 
di Sau Vincenr.o de' P1~oli; 

4. D'attendere nella più ~pechtle ma-· 
n i era all' educttzioue .cristiana . del h~ gio­
ventù e di usare ogni indnstt'ia. per tenerla 
lontana dalle srìtte. . 

]j,imtlmente il S. Padre raccomanda vi­
vam~nte che quanti sono fetleli in tutto il 
mondo formino una le!$a di vreghiera e di 
ar.ione per opporsi agh sforz1 riuniti della 
Framassonena , • 

I giornali liberali si occupano giil dul­
.l' Enciclica e· fanno di t[Jtto per prepttmre 
!lll letto soffice alla bomba, affinc!Jè non 
scoppi e non prodtiC11 mmori e danni. 

Il . Corriere dèlla Sera s'affretta. a 
dire che dell' Enciclica non o' em bìsogno1 cl1e ne sono provocati i massoni, i qual1 
non sanno nulla, sono quieti e tranquilli e 
non dovrebbero essere disturbati. 

La Pe,·<evel't/.IIZII, sempre. amena, con­
siglia il Papa a non fttrle troppo frequenti 
le Encicliche; la. ragione che adduco è 
nmgnifictt; ratea P~rsevel'fii!Ztl, ò tenera 
degli atti pontificii; e siccome ohi ama 
teme, così nòn vorrebbe che lit loro fre­
quenza ne diminuisce la importan~i\. Quttnta 
gentilezr.tt! . . 

La Lomba>·dia poi si fa telegmfare da 
Berlino questa carotta : 

" Il J?rincipe Bismarck sta trattando in 
vht offictosl1 col Vaticano onde indurre il. 
Papa a non fare, come, pare ne abbia 
!'.intenzione, una critica violenta della 
Massoneria nella. nuova enciclica cho sttl 
per pubblicare. 

L'Imperatore Guglielmo ed iL principe 
ereditario di Germania, essendo entrambi 
grau maestt·i. della M1lòSonerh1 tedesca, Bi 
smarck teme che si riterrebbero per of· 
fesi. " 

Questo affanno anticipato dei framassoni 
dimostra chiammente la . irnportanr.a dAl­
l' atto pontificio annunciato, e deve servir 
d'ammaestramento ai cattolici. Gli atti del 
Romano Pontefice sono sempre provviden­
ziali, anche perchè indicano q 1111le sia· il 
punto, al qtmle dobbiamo volgere la nostm 
attenzione speciale, e il lavoro più intenso. 

Non meno grave dev' essere l' affctnno e 
la noia cagionata al Ministero italiano 
dall' annunzio dell' Enciclicà contro i fra­
massoni. 

Inftttti f1:a.massone è tutto il Ministero ; 
la Enciclica lo colpisce direttamente, aper­
tamente, inesorabilmente. Qui il veleno 
non è coperto, è noto, è a forti dosi; qui 
la opposir.ione alla Chiesa e l'odio a 
Cristo è potente; qui la parola del Romano 
Pontefice non è che il richiamo di con­
danne mille volte laaciate dai predecessori 
contro un nemico dichiarato. 

I giornali cattolici francesi pubblicano 
anch' essi larghi sunti dell' importantissimo 
documento pontificio. 

IJa Dèf.ense enumera i principi e i 
sovrani affigliati alla Fmmassoneria. 

Q~el giornale aggiunge che ossi non 
sono i capi veri delle S!lcietà segt·ete; che 
ne hanno accettato i gradi per vanità, che 
occupano nella Frammt~ssonerin lo stesso 
posto della Legione d'Onore nell~arma.ta. 

La LJèfense scongiura questi principi ad 
ascoltare la voce del Pap11. 

Nei circoli diplomatici di Berlino si 
vuol trovare un rapporto tm la. pubblica· 
zio ne dell'_ Enciclica contro la framassoneria 

e h~ noti~ia corsa. di questi giorni, . che .. le 
potonr.u del Nord abbiano invit!tta la Santa 
Sede 11 !'ttt' pat·te della. loro alleanza. e che 
Iii. Enciclictt sia. il frimo passo del nuovo 
programma delle l otenr.e alleata. 

Le spine del giornalismo liberale . 

Un f<Ltto del qtmle va tenuto cont•J1 ò 
·che noi giornalismo eurup 10 liberato ed 
anche prutesta.nte è ce~gat? qne,l coro di 
lttudi, ~hc profon~evan~1 th cont!nuo . al.la. 
rivoluuone e al ltberahsmo domm11ntt lU 
Italia, per fiLr luogo ad avvertimenti, a. 
lngnanze, anche a censm·o, che Scottano 
ass1ti al nostro giornalismo liber1\le. Ed è 
b~n .facile capirne ilperchè. , . 

Non sinmo mai stati di quelli che des­
s~t·o tt·oppo poso a questo fatto. Sappiamo 
b~nissimo chcl i giorno.li liberali o prote. 
st1~nti ò quasi impossibile che abbraccino 
adeqtmtamente pura una. delle molte que~ 
stioni che si fttnno intorno · al Papato e 
alla Chiesa.; e. ciò per la r.tgione. sempli-

. cissima che non hanno un concetto esatto 
nè di q uesb~ n è di quello. Però non ci 
sembra nemmeno che .quel fntto . debba.si 
tm~cUI'Il!'U del.tutto; mas~ime che dà non 
r,octt nom al gwrmthsmo hbcmle nostrano,· 
ti quale ne stl'illa altamente. 

. Riforma e Diritto. per esempio, armeg­
giano stir.zosa.meute in questi giorni ·con··'· 
tro il Nord di Bruxelles, il quale; coma 
tutti s:tnno, è •Organo ufficioso della · Oa.n­
cellerht rus •a, a cagione di nna corii' 
spondenza dtt Vienna. . 

Non è scevra di apprezr.a.menti erronei, 
di· git~dizi. inesatti e falsi, cosa da. no~ me­
mvigharne de~ r,,sto, tmttal\do~1 .d1 . un 
d1ario, como dtcemmo, che è !Spirato e sta. 
agli ordini della Cancelleria russa. I Jet· 
tori correggemnno da sè gli erro1'i del èor· 
rispondente del Nord, ma neterann~ senza 
dubbio il tono e la portata di ciò che essò 
dice al libemlismo itttliaoo. . _· 

In mezzo.alÌtl calm11 geuerale,Ja q11estione 
rotnau!l. rì11pp.~re aH' orizz(Jnte. 

N.m è aucol'll un grosso nuvolone,. ma 6 
al!lleno uno di ·qùei «punti norì,. che ci· -' 
rammentano COII\e il sistema .~uropao ha bi· 
sogno di rig11ardi recipr<?oi; L:.o. polttica è l~ 
scienza dei compr.uness1 e le gamozte d1 
pace e di sicut'f'ZZII che il, nuovo accor4o 
dei tre. imperuton offre all Europa sono 10_ 
realtà basate soprll un t'acito CODlPfOil)eSsO, 

L' Itàlia avendo 'aderito alprogramm<~ pa­
cifico. di qUeSto accordo n t> n pt>trebbe 'lllO• 
·strarsi mano • opportnnìsta • dei suoi allé­
ati, el ecco percltò, m'~lgra_do_ alcun~ scara­
muocie e malgrat\o le _reonnuna.ztoDl soam· 
bint.l tra gli organi del Quiriuale e q11el!i 
ùBl Vuticao<>, v' è hwgo a credere cha: la 
questione di Pt'Op!lganda nou avrà q11elle 
·oousdgllenM che i giornali clericali Jascillno 
intravedere. 

La «poli tic~ dei princi pii • ò certa l)! ente 
nn a bolla coScl, o teoreticamente l'esistenza 
siwult11nea di due sovranità nella stese.\ 
città può essere cousiden;to. uu'.n!10m11lia in· 
toller~tbile; soltautn quest~ nnomalia è per 
il p~ptlto stesso una condizione di esistenza. 
Una situazione similé stabilisce tra i due 
avversari uu legame :quasi t•1nto solido 
quanto nn concordato. Souzl\ d11bbio, i cle.r~­
ct!li militanti .vorrebbero provocare una crtsl, 
un~ specie di du~llo all(l giapponese, che 
cioè il p.nputo si aprisse il v.entre nella spe· 
ranza d1 furzar3 il g"vorno itnliaoo a com­
met~ere un suicidio. 

Mai gl antecediJati di Leone XIII non IIU· 
torizzano aff~ttto 11 supporro che. eghs1 pre· 
starebbe f"ctlmsnte a tale espel'lmento. 

D,lll' altro cauto, il Quirina/e non potrebbe 
dissi1ì1ularsi che e~ccmt·uando troppo ene-rgi· 
.camcnte i diritti detta ,çovrantlà temporale 
nei suoi rapporti col Papato, ris~ltie1·ebb~ 
di. sollevare anche da pm·t~ clegh al/eat; 
dell'Italia de Ile obb ief4ioni di 1111a portata 
internazionale. 

In tutti i c.1si, le misure prese ù·\ L~one. 
Xlli, in seguito ali~ conversione ,dei. ben~ 

· d1 Propar;auda, ind10aon l11 posstblllttì di 
una rottura, di cui nè l'Ita1ia nè il Papato 
avr<>bbero motivo di anrl!l"e lil•ti. 

E' dunrtue del più alto iotere.sse per l'una 
e per l' al~ro e pet· t: Eur.•pa in gene,r~le 
che la politica « re>~hsta » 1!1 Rea/poldtk, 
trionfi tanto sulle ~poodo del 're v ere èhe 
nella penisola dei Dt1lcani. 

Non è che in seguito ad llUII delimita • 
zioue pmtica ·dalla sfera d' ioflù.9uza di 
ciascuna di ttnell\l d11a [lJtonze chd ~i evi· 
temnoo delle ca.l!unità, forse più temi bi! i 
dl'!la 0ataetrofe cui avrebua p~tuto oondnr• 
re uua nuova guerra d' Ot·feote. 

In fondo, i campioni dtll Vatic~no e,l i 
tlifena~ri del Quirinale si rendono pien11~ 
mente conto delle difficoltà d'ogni specie· 
che Bi oppongono ad uno sòioglimento rdi· 
cale del ptoblemp, rQmaoo, 
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Essi cercano di intimorirsi reoiprocamente1 
lna non si dissimulano che .le loro decla• 
mazioni non hanno un fondamento serio. · 

I: clericali minacciano 11 Quirina\e della 
collera del mondo cattolico circondante della 
sua T~neruzione Il Pontefice osilillto : gli 
Italiani dichiarano che « partito il Papa 
l'Italia resterà. se m pro l' It<llia, che ee per 
sventura un guHrno straniero pensnss~ di 
intervenire a faTore del Papa, la Nazwno 
nccet-erebbe con entu~iasmo la lotta ,. e 
cosi via. MB tutto ciò il ben vago e ben 
problematico. Negli uffari il eisll1m11 pre· 
venti v o è evidentemente prefnribile ai ri· 
medi ~roici. 

Di tutte Je. potenze europee, eccettuata 
l' l talla, l' Austria-Un~hori11 è quella cbe 
dovrebbe anzitutto preoccuparsi delln con­
seguenze della partenza del Pupa. 

E' infatti la atnmpn vìenncse cue per la 
prima espresse alcuni dubbii sull' indiffe­
renza dei sovrani riguardo alle proteste di. 
Leone Xlll, ed è nd essu. oha suno dirette 
le repliche dei gìorn11h itt.liani. Checchè ne 
sia del disintercssamonto dei gabinetti non si 
potrebbe dimenticure che l'accordo conser­
vativo è un accordo di BOVI'uni piuttost<J 
che un accot'do trs i popoli, ed agli occhi 
dei R9 e degli Imperatori Leone XIII al 
Vaticano può essere inoctruodo; stabilito a 
llressanoue, egli sarebbe una minacch1 per­
manente per l' Italia. 

Il Ga~li_qnanf s Messenger pubblica il 
dispaccio seguente: 

.• 1'oronto ·(Canadà,) 16 Aprile. 
I vesèovi cattolici della provincia d'O n­

torio hanno diretta una petizione alla re· 
gina Vittoria, per pregare Sua Maestà di 
voler )clrendere ·delle misure relativa alla 
protezione della proprieta dei sudditi in· 
glesi· nella Propaganda. " 

::WZJ&rm 

Leggesi nella Potitische Correspon­
denz: 

« È diffici)e1 per non dire impossibile, 
il discernere 11 vero tra le m o l te voci 
sparse çirca le trattative tra la Prussia e 
il Vaticano, e circa l'eventualità di muta­
r.ioni nell' .alto personale del governo 
prussiano e.he sarebbero dipendenti dalla 
questione politico-ecclesiastica. P~rò si può 
ritenere come. sicuro che. le trattative ora 
sono state riprese. Recentemente si sono 
avuti dei sintomi che a. un attento os­
servatore dimostrano che la situazione è 
buona. Taluui giornali per alimentare la 
iifiducia contro il Vaticano agitano lo 
spettro di Canossa. !\{a. la Santa Sede non 
vuole l' umiliazione di nessun governo

1 molto Iueno ora che essi han bisogno d1 
esser rialzati. La Santa Sede TUole solo 
la vitt\)ria delhi giustizia, vittoria che non 
può mai ridondttre a detrimento o umi· 
Jia~ione dell'autorità ... " 

l Vescovi francesi e il Governo 

Diamo anzitutto il comunicato del 
Vicari? ;Generale ~i Cahors, co~ quale si 
sment1sc"~ come Cl annun~iava 11 telegrafo, 
aver il vescovo di colù. appellato ,.epub· 
btica Il() tutto it suo ct~ro. Eccolo : 

" Nelle parole che Monsignore ha indi· 
" rizzato al ministro Furry, non ;poteva 
" essere e non fu questiono del sentimento 
" politico del clero. 1\lonsignore ha se m. 
" plicemente dutto con qu11le devozione il 
" cloro compie la sua mtssioue sacm, con 
" q naie sa v1ezza e fedeltà si conforma alle 
" istruzioni del suo Vescovo. 

" Ringraziando SUi\ Eccellenza il mi­
nistro della assicurazione che gli diede . 

" di mantonere il Concordato, il Vescovo 
" aggiunse riton~nl chu tutti ne avrebbero 
" avuto vantagg1o. " 

Qllesta smentita pone le cose al dovuto 
posto. Il linguaggio del Vescovo di Cahors 
fu correttissuuo, e i commenti fatti sulla 
mendace relazione dell' A.11en;r·ia Havas, 
non hanno mostrato che la smania di vo­
ler il clero schiavo dul governo. 

A Perigueux (leggiamo nel Courrier 
de la lJotdogne) si avanzò ad incontrare 
il ministro :B'erry1 il Vescovo Moos. Dabert, 
accompagnato da suoi Vicarii Generali, dal 
Capitolo e da quattro curati. li Vescovo 
disse: 

.. Signor Presidenti del Consiglio, 
"' B1gnuri Mimstri, · 

" Il Vescovo Diocesano e i suoi Vicari 
" Generali, i Membri del Capitolo, Catte­
" drale e i curati della città, hanno l' o­
" noro di presentarvi i loro omag-gi rispet. 
: wsi, 

· " Sono felice, signor Presidente e signori 
" Membri del governo di testimoniare 
" altamente innanzi a ~oi, il patriotti~mo 
" del Vescovo e del Olero di Perigueux:, 
" il loro all'otto assoluto al nostro nobile 
" e grande paese. ., 

Il ministro Giulio Ferry, rispose: 
" Sono commosso dei sentimenti che Voi 

" mi manifestate a nome del Clero. Voi 
« S!tpete che nulla il governo ha ~iù a 
" cuore ohe difendere gli interessi del 
" Clero.· spero che esso saprà stare !onta· 
" no daito lotte politiche, como glielo ha 
" prescritto la più ttlta autorità che sia 
" in questo mondo, la plus haute auto· 
" · rité qui so i t e n ce monde. " 

Il Coun·ie1· de la De1·dogne aggiunge: 
." N o n ci dispiace constatarti l' omaggio 

" reso da Ferry, capo di nn governo ateo 
" all'autorità del Sommo Pontefice· ma 
" quale singolare llngunggio per un libero 
" pensntore l V' hanno persone le quali 
" preten.iono che Fllrry non sia altro fLlOr· 
" chè un commedhtnte di prima for1.a ; 
" quelle persone hanno forse ragione. 
· " Il Vescovo si ritirò tosto dopo; siamo 
" lieti .di constatare che ha ric\lvuto la 
" ph\ rispettosa accoglienza e che tutta la 
" folla si scoprì riverente al suo passaggio." 

L' Univers nota che le parole di Ferry 
sono di una bella impudeuza. 

l nostri. lettori veggouo il nobilissimo 
Jinguag;io del Vescovo, monsignor Dabert 
Egli attermò il patriottismo del Clero, e, 
come il Vescovo di Cahors, non impegnò 
per nulla in faccia ad uu governo detesto­
volli i seutimenti propri e del suo cloro. 

Governo e Pa.rla.m.ento 

Notizie diverse 
L' on. Ferdinando Martino accettò il ae­

gretaduto generale alla pubblica istruzione, 
Le coudi~ioni imposte da Martin! per 

accettare il segretariuto generale della pub­
blica istruzione erano che si aumentasse lo 
stipendio ai mMstri elementari, e che si 
bandisse un concorso con forte pt~emio pel 
migliore libro di' lettura popolare. 

Coppino aderì ad uccordare 200,000 lire 
per aumento di sussidii ai maestri elemen­
tari e Martini accettò. 

- 11 Ministero ha sospeso il . pagamento 
delle indennità alle vedove ed agli orfani 
dei superstiti e agli inabili al lavoro, liqui­
date dal Comitato Centrale di Ca!lamicciolà, 
essegnando un termine per i reclami oontm 
ltt fatta distr·i but.ioue. . 

ITALIA 
Hon:l.a- La mattina del 17 corrente 

compievasi in Roma, presso Sa~n Giovanni 
Latenmo, tale un avvenllnento che baata 
esso solo a duuustrar·e la VItalità, la forza, 
l'eterna groviuez~.a della Ch1esa Cattohca, 

Il Ruverondissimo P. Bemardia" da Por• 
togt•naro, G~nerale det Mtnori 01serv11nti e 

· Urformatt di :> • .l!'raucesco, che ha sede io 
Aracoeh in alcune camerette !asciategli dalla 
carttll. del governo hqutdatvre, vedendo e 
prevedendo che uu gwruo o 1\•ltro, per far 
posto al monumento a V tttor10 Emanuele 
- povero Vtttorio! sempre sulle ruiue dei 
conventi lo vogliono far salire, vivo o morto! 
- egli e i suut rehgtosi debbono sloggiare 
aJl'atto dt~l Uamprdogho; ove da tanti secoli 
hdnno ab1tato; ha pen11ato di provvedere 
per sò e pei suoi UUH. • nuova più COII\Oda 
abitazione ... , 

Si faranno maraviglie che un povero frate 
pen9i a svendere danaro. Ma convien dire 
che questo P. llemar..tino da Portogruaro 
abbil4 la cava de' mthoni. P1ù ne spende e 
p1ù ca n' ha; con grande disvetto dei hbe­
rali che .vedono i fmtt semvre ricchi ad 
onta che siano stl\ti tante volte dai hbtirali 
liquid,lti; t:on grt~nde gloria di Oio e del 
P~~otrtarca dei poveri S, l!'rancesco, il quale 
in mezzo a questo mondo ateo compie ogni 
giorno il grande mtracolo della grande ric· 
chezza du' suoi poveri - e sono po~eri da v· 
vero - figliuoli. 

Presso S. Giovanni Laterauo, dunque, il 
R.mo P. llernardrno compra uu po' d1 ter­
reno fubbricabtle - circa 1.5 .mila metri 
quadrati; chiama il bravo architetto Luca 
UarimiDL e gli dà l'incarico di fare il di­
seguo d'una chiesa e d'un convento annesso 
da servire per collegio de' miusionarii fran· 
cescaui, e àella cuna gelieralizia; l' archi· 
tetto compie presto il suo lavoro; è appro· 
vato e v1 si mette mano .... 

La mattina del 17 S. Eminenza R.ma il 
signor. Ul\rdinal~ Lucrdo Maria E'aroccha 
V tc11rio di Sua Santità, colle solite forma~ 
Jitll. del rito sempre solenne, ma in quest.a 
occasione solennissimo, ha messò .· Ìll prima 
p,ietra della N uov11 Obies11, elle s11rA dedicati 

a S. Antonio, il primo e più grande predi­
catore francescano, e del nuovo Convento; 
le quali due f11bbriche occuperanno l' 1\l'ea 
di circa diecimila metri quadrati. 

- Il Museo preistorico ed etnografico di 
Prop11ganda fide si Tione arricchendo di 
uuon collezioni; recentemente ne ha rice· 
vnto una notevolissima da Alasha, stretto 
Deriug, che sì compone di fossili antidilu­
viani, di armi, di vesti, di ornamenti bar­
barici. 
·- Ieri è morto a Roma il deputato ve· 

neto G. B. Vurè, valente giureconsulto, 
Ai sacerdoti ùella parrocchia che si erano 

presentati per assisterlll negli ultimi mo· 
menti venne impeJito l'accesso nell11 stanza 
dell' infermo. Però la famiglia chiamò da 
Venezia un sacerdote amico personale del 
Varè, 

'Varè prese parte attivissima col Maoin 
alla rìvoinzione di Venezia nel 1848·49. 
~'euue la vice présidenza dell' nssemblea di 
quella repubblica, caduta la quale, eaulò in 
Svizzera e a Parigi ove cospirò con Maz-
zini. · 

Dvpo il 18ti6 venne eletto deputato ed 
ebbe il parta foglio della Giustizia nel se. 
condo ministero, Cairoli dal luglio al no· 
vembre. 1879. 

Fu nuche vice preHidente della Camera. 
A Venezfll ì liberali gli preparano solenni 

onorauze funebri. 

ESTEEO 
Gern:ta.nia 

l,' Accademia dello seienzo dì Berlino 
credendo fat·e cosa gratti aB smnrck voleva 
nominarlo s.uo socio como già focd pilr ti 
maresciallo Moltk~. Prima di nomtnarlo 
credè tuttavia O[Jportuno rli f,lrlo ·interpol· 
lare da uno det suo amici 11 cui Bismarck 
rispose: Non mi parlate di diventare In 
uossun m•Jdo il collega d'un !Iommsoo o 
d'un Vlrchow! lo sono doltore dì Guttinga 
honoris causa, clthdino onomrio di Dn­
bliuo, e ciò mi baatu. Debbo verò confes­
sare eh•l il ricevere simile offerta da gente 
che per noèrologi11 m' appliclwrà il prover­
bio fraooeso mo,-ta lc1 bestia, spento il 
veleno, mi sorprende m~lto. 

J:o...,ra n eia: 

Il sindaco di Noyaut, pailse n.,l diparti­
mento di.c.Uaino et Loiro; ftt revocato por­
cbè si rifiutò di f<Lro affi.(gere nel sno co­
mune il docr~to della Corte dui conii coutro 
mousignor ~'reppel V!'S~ovo d' Ang~rs. 

-:-- p,,r pubblica sottoscrizione si regalerà 
11 àlous. Froppol nn prez!oso pastorale. 

- La temperatura· si è raffreddata in· 
cniùibilmeritt'. A P~~rigi oadde per pnreccbìe 
ore qu uggioso nevischio o nei dintorni 
dellllo capitale nevicò. 

A Revel nell'Alta Gi1ronna nn terribile 
uragano di neve intcruppe 111 forrata, 

DIARIO. SAORO 
Martedì :.12 aprile 

SS .. Solero e Caio mm. 

Pagliuzze d'oro 
Non posso nmmeUero che l'amor di pa­

tria possa attingere buono ispirazioni da 
foutu cuutmril1 allo spirito oristiano, sp:­
rilo c:he significa odio profondo contro la 
ingiust:zin, cougiuttLO coll'amore del f)euo 
pubblico. f11lvio. Pellù:o 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

O, F. e famiglia Liro 30, 

Rinuncia. li dott .. V. Andervolti ba 
mandato alla DllpUtaziouo Provinciale la 
sM ril1Uncia nlli1 cnric11 di consigliere. 

La banda militare del 40' eseguirà 
domtln i a S<Jrn sotto la !uggia il programma 
che em stato annunciato per ieri sera. 

Il' ora in avanti detta banda suonerà due 
volLe per s~lt:mana, il martedi e la Do· 
menicn. 

Renitente arrestato. Fa arrestato 
SH aro Oalltsto ù<i Oas:11ì di llaldasseria 
per non pssersi presentato alla leva 

Friulani arrestati in Austria. A~­
cun i opurui appurteneuti al comnue di S. 
Piotro al N 1tiS1Jne ello rimpalnnvauo dalla 
Grecia, ventwro a Trieste perquisiti dalla 
P?lizia. Qnattr~ di essi, trovati in possesso 
di poc11 dtnMnJte vennero tradotti in arre~ 
sto. Gli altri rilasciati libori, giunti a 
Oorrp.onli, vennero sottoposti a nuova per­
<luisi~i!>ne o duu di e~i ~I'QvaU ~llre lu 

\ 

possesso di dinamitP, furono trattenuti lu 
arresto. 

I preeudenti di q uusti operai non !asolano 
alcnu muti v o o. sospijttarll che possano ap­
partenere a sètte nnarchicbu. 

Le donne avvooa.te. La Corte ùi cas­
sazione ha rigettato i l ricorso presentato· 
dalla algnorina Poll& contro la sentouZII della 
Oorte d'appello di 'l'orinQ cbo ordinava 
venisse mdiat:1 dall'albo dogli avvocati lo 
cui era st•t.• inscritta ltt seguito u deliba· 
razione dd O~nsiglio dell' Ordine, ed ba 
condannato la pretletta signorina nell" per• 
dttl\ del r..tlo deposito a titolo di multa e 
n~lle spose. 

A Pavia. furono trufFate al signor 
Mmaui Lutgi lo s.,~tHnti 9 Cl\l't&llo dol 
Ddbito pubblico it•111an11: 

N. 047&21 n~qun 047626 inclusivo, del· 
hl rendita <li L. 10: 

N. 0198117 doll.1 rendita, di L. 25; 
061378 id. L. 60; 
04371~ id. di L. 100. 
Attenti a non compro~rle! 

TrufFa. di genere nuovo. Un tale .si 
preoOUlÒ giOrOI audietrO ad UIIO SliiiÙÌZlOOiere 
di Veuez·n e gli 11flldò nlcnotl casse per la 
spetlizioue, oss~gnandole per 300, per 200 
liro l' unn. 

Il commisurio assume la spedizione; 
l' altro gli eh lede una so v voozione sull' as• 
11eguo dt:lltl casso; domanda 100, 1501ire, eco. 
E lo sptld,tord le antloiptl. Le casse erano 
dirotte uua al signor Cbauvh1uc, r .uigi; 
un' altra al signor llourgm~1~ter " Oruxel· 
les; una terza 11 m1ster HJpt•1 Loudra, eco. 

Fattt\ la Mpudlzione, ecco· ri\ornl\re le 
casse ai!J sped.zioniorJ, percbè nelle dette 
città non es:stevano i loro destìou\ari. Lo 
spedizioniere per rif.Hsi le sp~se d1 viaggio 
e del d~naro anticipato a quel tald obe 
non si era fatto v~del' più, {lJuu di porre 
le mani snlla merce. Ma ahimè le cassa 
erat.o pieud di straceì! 

La gìost!~ia lhOl'a ricerca lnatilm1ute 
il brioaone. Serva di rog•JI,I agli spetlizio· 
uieri! 

TELEGRAMMI 
Calouta 19 - Scopp.ò un grundtJ In· 

~audiO u RJngoou che durò duo giorni. l 
d 1nni sono calcolati in tre ula milioni di 
franchi, 

Alessandria 19 - La Oommissiono · 
sanltnna ùeclse di stabilire nn:~ quamnteoil.. 
di 24 oro por lo navi provenienti da Oalon­
ta; iu caso t!i decessi por cllolera 11 bordo 
la quarantena Ji nut\ settimana, 

Ca.iro 20- Htls!eio tel~grafò da Oerber 
in seo~o scoru,;gtato; In popolaz10ue è ge· 
ueralmonte o>ttle. Berber sarà presto cir· 
con data, e cadrà lu mano· ai dbdlli. Sog­
giunse cha è quaKi certo elle i rtfu.,iati 
di Sheoùy furono mas>:~cmtl ati A baat'ò. 

Madrid 20 - L'ordine del miois&ro 
dtllla g110rm riguard•1nte il eongouo de i 
sulùatt provocò 11 walcouteuto. 

Pureccb1 g.oruuli d1cooo ollu reguwa uoa 
certa ugttaz,ooo Ieri io al.:uni suldall della 
gut~rnigwne di M.1drtd In canoa •li quesLD 
ordine; ma il f<ltto ò ~euz11 Importanza. 

Fu ordinata no' ìncliiesLa. · 
Il ministro dullll gu •rt'U. telegmfò tli ea· 

pitttot e ai generali d~udo all' alfarQ una 
solu~io.~e sod IJsfa,lontu. . 

H segretario del cvnsì~lio municipale. di 
Z.:lrrlllll nQilllj)!vVIUClll d! Cuuuga fll assas• 
sto'I\O per quo~ttout elettomli. 

P ... rigi ~O - Il ministro dell'interno 
spddirà 111111 •:ircolaro agli nff1ci sanitari 
del porti, p~rchè t6ngaosi pronti a prou• 
doro dello uttsure contro il colèra. 
- Il 'l'emps sollecita l' lugbrlterl'a a 

!lrou~ere prdilllll~lonl conlru il uolèra. 
Il Paris 1lico cbe luttJ lq pot~nzu dob· 

booo riolltodod~ enorglcnm~ote. 

- Moltrenheim, UUJVO ambauoiatore ras~ 
so nm>Sd al pr~s1ùeu1~ (Iella Rupoblllìca lo 
so e credonaiali. 

Vienna 20- P~1· aaaistore al suppliZio 
di Oarlo l:lui!Qnk, l' assa~~1uo dullo ~erve, e 
del suo compltce, 314 persone chiusero. do! 
llighc'tl, b'ra questo SI trovauo il "eneriiiQ 
conte Robilaut, ambasciatoru italia;o, gene· 
rali dd!' osorllttù, doputat1, senatori, l!7 si· 
guurll dllll'amtocra;lla, inclu;~vi lo l'l'l nel· 
p~>se MoLturnioll, Hoboulohe e Ooburg,1; l 
biglielLi alle a1guor~ furono nllul"tl. Ilei 
resto il cortile in r.lli avverrà l' cs•JGUZIOoe 
può oouteuor~ s~IJ 100 porsoue. 
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ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

.A.::E-i:RrvÌ . 
da o're 0,~7 aut. acce!. 

O::i~T<]IlVA~lON! ?IÙJ~l'gOlWWGIHI~ ~~-,'\. _ ·--- - ===="""""' 

' ' . 20 AJH'l ~~1~:. ____ 1 __ '!"" n' 'u ull 'l_l'l~ll~i);~!~-J-~ _re~~~""'~ preajo l' hl!lcio annun~i mini •i trovano' lUI te 
lJ t1 u' / · · \!el CitlatUno f.ta{iallo, lo epoci•lìtà nazionali 

TRIES'rE ori\ l,Oo poUI. om. 
· orer . 8,08 pou1, id.~--' 

oro. 1,11- uut. misto 

,.:~~·:..:~--'~-~- u.u.i_é7 Ru_~(tl~.ut~.·~.'.w:~'"'': N·-_.0'. 'T· . E·-·s-. ·~---~-·... · _ nepqoito in Udine ~ 

"\'1111~':Ntof "\1
') ·" · JI' u \t'l , 1 Svariato . assortimento di via Ootghi 'N .. 2B. ed oslll"e rutti gl' t d 

Uil'.,rJ_ .·· su lYe_<.lfllj'' l , l Prezao'L.6ollabot·· . .. ••r·, 
, tnltte .•. , , , , Ull,ll!tu, ;·4~.5 7&3.1) i44.1 note.<, dgature ID la a in· 

1 
li , 1 ment&•·l •t•l'•~"•ccbi pi~ 

Umidità r~ltltiva•. . .· . 77 Sa 88 gleae, in tclà ruatlll in_ pollo tg a valida per giorn1 1•00 ,, 1111 !••r chirurgia, 
" t rl l · 1 1 , · u · con tJ!glip 1dorato, .Orand• do- 20 di oura . , ot.a !J e . Cl~(), , , , ., COJllll to, [JIOVtg, JliiiVOSO POJitO.pre•so la JibreriJ 'dél ' YIUi,liquod,profum•t·l6 
Acqull.CII~leut~, ..... ! 1.8 · 1.7 8 7 Paìrollatq.·Udine. 

------ore:·.-7/d'i~O.nt. aìiètto 
da ore' . 9;54 aut. o m. 

VENE7.U ore , 5,5'2 poni. acce!. 
ore,:,8,28 pom,.om. 
Ortj, 2,30 tlot. ll!isto 
o;•q .,4,56 bot .. mu.­
or.e '!ì,QS 'a11t. id. 
OI'U 4,~0 pÒtll. id. 

PoNTEBBA ore 7,44 pom. t ti. 
u1·e 8;20 p~m:..tlftetw 

PARTE NZrEl 
· pe1• ore 7,54 •.ut. OtM. 

l'RIESTE o.re., 6104. p~1111. ~.eco. 
ore 8,47 jwm. utn. 
''~'" 2,50 unt. mistu 

----ore &lo l;tìì.'iiìfi~-,­
per <•re 9,6 t un t. auèel. 

VENEZU. ure 4,46 Jl<·!IU, 0111 •. J 

o1·e 8,28 porn. cUr~IIJ 
l•t·e l ,43 nut. mltih• 

---or-è -o~-=-atrt~ùm/~ 
per ore1 --7,48 uut. direl1r• 

.P0NTEBDA Ote 10,135 aut. o m, 
ore;:,IJ,25 p.om, id. 
ore 9,05 pom. ìd. 

~FJÀV-;1 
l UlTIMA . l ·NOVITA . 

'iu·li~JH:Il-1~1\lìli per· ulbel'ga·,, 
' tul'i. oMti: \'i 11VP'ÌiltnJ1L COlli}. 
~ IIIUI'CilHitÌ 1 11r-udni cl' uffuri' 
~ UC;:! Si ::r:J~I\'fl Cl•fl HPJW.Ait!-1 \ 
\ ma•itl1. ~l~lti!Ùtlo pol CtliH.'~l· , 

lv.J·l! eul H'· rua~RiiiJU fac1btà., 
\ -- \'etuloluli l:dla· lìbrel'ia dt!l · 
) Pnt1 r·Uut(l ~~~ J~t·e;~.w di, C.QI!· ' 
. tNJinn :!f1 a 30 ' 

' NJTES LAVANDAIA- ) 
' CCt!Jv hr~tu rfttÌÌ'. biilliChet'la, : 
\ ludP•Jwu~:1l!ilu M Ile lnvan~~i.e" 

o ullr~ rw\d1•! dì famiglia::·-\ 

l 
'l'le \'UIIiÌ'Yt!JH1JoiJi u~Jtt'Jìlll'O• \ 
:i~a l:~~~~ l ~•f.l'tilwto. ul p rozzo ( 

• ~,"11:>\.<l' ... 'fiCool:ò~ 

~ ·ott#.::.i!ft.!l1»td'~~~·r· · .. 1: 

. ACQTJA.· 
DELL' E'~E'·)Jl'J!'A 1 

1uf'tt1lll,lh: pe\' In tllsirndone' 
delle dmi•JL ,\lr.ltl f11rono fino nd 
oru l u.·,uftli e lt• pnherl n tnt 
uop(l llll'ettt:tle 1 m:t fl'll tutti(' non 
ban~ne un:... •!h t "'''uu.l. ilf!'atto 11d 
ncchla. tn11 ' hlstltti; cOn qncsla. 
nuoy11. ed tnl'l\llihlle Pl't~IJI\l'ndone 
clllmlcn, 1\l'lvl\ .dl11o1<,tnn~• n~c~ve, 
11 U elu'l.ltf a tnuto, cbe, ntJa, 
foltn. usnta1n, fiUùlto le elmtcJ:e 
loro uova ne J!11Hil.ono e per e~m· 
pru e Il t.! r6Rb1n'o rnlltL quel letti 
t:laoMél od_n~tro.;,su cal ~~am a~ 
dùptra.t». qu~&t' .nt:tl\11\, 

Il ifrtrltJIÌ eel1t, 80. 
81 nndl.l all' ufficio annund 

del rtornal~ ,Il Citlarllrro Oa• 
liar~o, Udh111 Yln Gorghi ~· :as. 

--
~ COLLE · · LIQUIDE 

ll fl'qcol'l t•eut. 7 o. 
J'.;;v6sHn ~n· Ufftelo annunzi del 

Oiltmll~<o Italia12n . 
' ••• ..: j .·' y-- l 

1
1

\

- ;;;[linei fi!malon Il 
Qn•Jste }tAatiglie IJ1 rac· 

cmtuln.d:lòo,.H.i ~ig-nor·i. ~~ .. 
nutl!!1'1 o '!ipocmdmeote R 
enlnt·u ~·hA per ~tu alche pie~ 
cedi! ludJgefltiono o m~.la.t-

.,1 ti~ ~l•d(!i;\li 1wnpa l'alito / 
oallt,·c· :~· ~·rhwmthlo moHu 
gt•avt~ l!lanti(J i:J c:ompagaia 

\ ggiu'ug~Jntlo con t .. 5Q
1 
~~ 

11ped l!oi(!OfiO tlult' ufficiO an· 

\

, t,, ocutola L. l 

! nun·t.i del Ctttadino 'Jta· 
liail.o via Gotghi 28, Udine .. 

\c~~?!!.~~~~~~ : 
! molto in uso in Inghilterra 

ec':introdotlo da poco in 
Italia. serve a preservare :: 
dal tai'lo" tutti gli oggetti i 
in laoeriè, pellicorie, panni : 
d' ogni genere. Racchiuso ' 
in ele[la~#i acatoline puossi 
l;er"ro ovunque ei banno 
ogg•tti da pra••rv•r• dal 

i tarlo. 
' Ogni IJ\IIIOiina cevt bO. i 

Ata hwreud• t o" t. 2& •' 11re· 
discono a~ucate per pMtt. di~ 
rlceodoal alr amclo &nnaual 4e1 
del flotJUI.lt n Ciltadillll lt• 

i II•HD •l• Gorghi N. U Odino. 
,~ ... ,'Vi!'f~ 

velomtà cluloru. , 4 B 
Vento ) dmz~one . ·. , . ·1 H !<l N g N l~ 
1'orruoruetro centigrado. . . 13.1 lO.g . 9.7 
'l'etnpemturn JuusSimal5-:-o·-,--.l,~lnperiitura'· miliìmà ___ --

miuilllll 9.2 i 11ll' aperto • • tl.7 

BENZINA POl\1P~JANA 
AN'i'IMÀ.OOBlE di· G. CURATO _.......__.. . .__. 

Qaeato llquldtt Yolatne Il ò portat• & tll.hl .verrezieM eh• ne~ann'~:UH. ~ 
tompoal_~one ,pu4 hlerllo 4J ..,& · torltcrc, qualUiltlUtl speCie .ti m:tcillllt· pt•o .. 
dotte dat ~eor]il rroaa:l., eoruo hu.tlrro, •04~1 olio, eet'Oft''llo, nnlt 4( rlPt~t, ver· · 

, DJee, ~ tutto . .,, m,n.c;:hit Yerfloato 11ul mGbill o anUt fe&U pt!r Il. ~nhi.Ut 
tlille maul o eupellt: c11110 · a&"i1ce Mpra i ttllt dt>lloMI twu.C, etllt :.tulf:t., 

~? IA
1
nurf, .~~~t~~'!,· qce.\dietnu.la alt.riu-e lu1!

1
rtom1J.Illenta

1 
h IY.c1it n~ 1!

1 
tlelftftM •JOre . 

ao o ""' ~u~ran os tantanvamen a 1 16n~ aatlan. itatck "" tdtrt.\ 
.Mod.1 fdciÙ ·.di ltt'IJii'III'U 

(}p .Il,& ,lll~la st toglie Ja Pt•hero llllla pM'tt ~l&t~ tll~ijundo 
aotto 41 e••a. -un }lailnolJno 11. più d"ppJ, nltl\nltu di 4art 4dlt ttl~gbv 1\liB ·1 
lltoft'& i fatto eta lf ~l'ùJide ìtl1l ~a.111po1t• flf J};inu\la lld bafbRtv· d.i l)ltllSta 
IUP.DO, Rt_ ne lmbt1~ l& &~oifu. tnMOltiata, dopt Ml a&liugn ~~c UJJ. t•ltnUIIliM 
.umbtando o.oeba quotlo cho ~ s~ttto ht atn.flL-»•i lul.bnnto ~tlla lliU.tJ·~I~l•J • ' 
' N.B. ,Sf ba.dl. •l lìtro.Ontul! il~IU\' cammllll\ n t.unto. ~ 

p,·•een d' ognt' fiacon t#ll•. 71. 
Dtpoalto in Vdl.1t ttll',tJm~,~olo .\unuaal del .. )/tfrnthiN ]'tnliunrJ YJu J,:ur~ .~ 

rht N. 28 - Coll' ll.UllHl:tU,! d.l 511 (\tUt, •l titJ~dl~t· oon Pli.Ctl~ p11.o\t.1J~. l 
-~~"--o®>><-<~-~~0-·<,:1.~-' 

Ranno Chimic;o J~etallurgieo 
Dre1•ct.t.tto tl )11'\lllliato nll' 1-:Hpu~<ZiOiw ùi Diuuza 187!1 

--·------- . 
Vero brunitura lstan!.àu~o dt:g-li ~~~nrt:tti d'oro, ctrf/"11~''' ,pachfond, 

:~~,~~~;i~~~~~- 'n i11f~:~i'i\~:~i~;:~:':;jt s~~~c~,· (~.~~; ~~·~;~::~~~;.'omi~~1:t~l J~~·Jt~1~i:·0r~l ~~:~ ff 
onorato· clu nllmeJose ult•;~I;J:tiuni. ud t:lrl'Ofld, rucciJtur~ntbto alle 
ehiese, ~tuLilimél!ti, tJ'UI,IJWic. uJLtJr'llill, tldl'ò, ece. Jl!lflt!hà a tutfc..· 
le faJniglie pur .ycJ•a ~Hl u.~::>11i11ta ut 1i1 ~!t lltdla l'i pulì tut·u e tr~luti ,.a·. 
oons6rvazione d~Uo posalcl'ic, IHipJliJlluHill di eu dna in J'ttn,e, aJ·· .. 
gento; ccc. ecc. ' ' ' . 

Vendaai in th.coni gJ'Iir'uH u ONlt. c.il) cMtluuno, ;nez:t~J fincon 40 
centesimi. - ·B~Uiglia dà Ji~t'(l L. 1:'.~0, m lutt.l itulw. dai. pl·iuci. 
p&li droghieri. • ' e 

Deposito fJI'esso r affieio 9li11Ul17.Ì <Id GilttltlillO Jtrdiano. 
I..e.richieate flllà fabLI'icu. dcvouo (..•l'lst-ro rlil'ottc cscÌiisivumcnte 

atr \nventOJ'O -~ o. ,0. llll: LAITI J\!ihwo. vi;.~.. 1\rttH!t\lltO ,n. a5. 
· 8 N. 8. - Qu:tlunqua ~ltto lhl'lido pt.ti' Jo llt.O!$.::JO scopq po-gto o 

da porsi in V!:Jtulitn. !Jùtto tlnal.11iu~i lit.'llomitHli'.h•t•tt. è, o Vl~l'l'à d .. 
~hiatpto fnlt:d~lcu.:t1onu Esigo1·e lu finun 1h·J fuLLJ"icatMo auil' L': .. 
eh.ettA portntt.t cJni tlacol!i o. bottiglie, ~ l111d:o·l.! 1-d 'l'imbtu ma .;\t 1 ~ 
(abbrk;e,t, sulla coratacca li sigillo doi IIHtdtt>\iltli, 

. .AVVISO 
•rutti i 1\:lod.tiH necessari pe~ le AmminiAtrazJOn\ 

*ll!l Fahhr~c0rwes••~.1iti euottim:.cal·tRecon somma ~s.-ttez2~ 
, iS ·11lJPf_OIItUt~::4DChP')). ·1 t Ì )n. n C~ i O pt"t) V.(' n t~ i V c.~ 

i"":;.:l>•• •• 1, ~• 11 ...... ,,..,, J i P,.( ... ~.,\~,~ ';",,,,.'l,'')'ttli'n· 1 .~~"""'"'' 

SCHIACCIANTE E"IDENZA · 
Oh conte l' a.nlmtt ·gt~nero•, ed onc~to del Jttor Oiu.eomo Peirauo illnltra 

medico, dovrù,. commoTel·ol 1!1 nobile gloln. ndl~ ap,Prtlnù.Qre rU oa-nor plù elam.o .. 
rolli trlon~ dolili. aua pot'tllnto:;~n t~coportR. · 

La 
Qnel mito fremente di h•11ero Clm•h, maulpolatoro !Iella /~atamorta IUCt'i• 

m'tl1 a I)UI è lRI'IfO CillnPilllSil 1' llniver:~a\ th•rillioue; tutta 'a achle1·a di cer.reta.nt 
1 doti dl blle hiCLimbile; Il l' Jmlividui d'ogni rll.ll1.!t. e colore; çl' lne.rednll o 

:~t.tl1~:~:~~~~~:~~~~/;n~i~ 111~1;u,')::~,:c~~~~·;e~:a~:~~d~te~aJ::!i:ir:!}"~~O ,1~:;~~~~:;:~ 
lHIIIBibilf r.ontrn h. Rclu'nt~t'itmte tHiifl~1un l 

Io! clw peusariLllliO ora illllltumlosl spietatamente nlllear l' opftlt'1'mlde dAlle 
nlltltle cw·tz:rr: di olugut~ntlsslml f~~otti dovuti all' umn.nltat•ia Cromllr'ltlllnl? 

J,egguuo e ..•. 1101Tra.nù ! 
11 pit~moutese signor ~'ogUuu l)omenloo, noto e rl!iptttiLbHCI Cl&~ttote coni• 

natiYn lll dazio del m11.elnato. uclla. clttl\ di Chiavari, da. Ulll\ venthu1. d'anni 
cemi!U. tlni'l)llato d<~ pet•sfstt.~ntu ilt:IOliP<trtablle emicmnia, lr., 1Uitle COJntrlbll;\ A 
spelargll il ct'nnlo come, un ~iniioohlo, e 1: obbligò, 1ln nello., fredda; 11tngtone, 
donmqua, di tener rmoportl~' la _tellta, IJQn_ ompol'tando !a doglin. co.lltruue ed 
acata1 il couta.tto 111 qu!\l&lthll: tLl\llhll ll!!vi~LJ~mo J.HtHI'I. 

)(o(\ict mlantl, eunsultl di' l!l'mlnnJ"I,' ~pel'lnumtt di tutte le lmmllginuU enre, 
nnl1$ glaf!tTnrll: la trelnandn.i mulattht ftl gludlctlta Inguaribile, nb tu 'rJI!par .. 
mfnto Il lli'C'Uullticu d'1m;. mOrttl hlllllll\Ul'l~ 11' nrilit(l fiPOaaat.o l! t:Bfrerent-. 
scol'l'endo llt pnt·oechi M~Crt•ditutl !fiUl'lli~ll J,LtleRta:.dlmi mddiche1 mllltarl, di alti 
maglstra~, di ::illllUtorl, dl eleVt nlll'a·ì'lalll~lltn.a di celubr.tit. lct.t"raric cd ttl'• 
th1tlohe, m.m. IliÌI dell' 1\~ti:I\ H.11tu•·cvuH e sel'l.e, 11ulla maltiCol'Ioe iufAllllllle em~ 
rMin. della. C}tomo\rlooslna-Polr:ano; u rilevando tlallo 11tesse cbll W .l'atto lllltlclflco 
d~trugga tLt.tto l~ mll.lattle cttglounfe 1lt~l letule orpethnno; cba te lllllicrnnle ed 
i mali etltn:nel ~ome Jltlt incanto aParlseoutt.";.cP,~ · l'lveat.e. l~nma.I.lClf:~ll~lt~nttl dJ 
ati r:avelll l(Ut\lunque eahit:le, e n~ imtledhtcU •le tnrra.te cl\dUto•; alle ritorni\ 
al pol~ ~1. tmtnmle colon, senza ombra tU ml8eele vencficho ( b{l.ll~ di tqtte le 
eoloro.ntll ) e cltu rlesoa. alla 4ompletu. dtllltll'llziune de~. ~~ngue d11.llt ·acrb.nonlii e 
da.f g'lt.nstt: deciJt,-:- no_n tiLTJto lJOl' rhtYIIt'o l oo[le~!, 9ua~to,per IIOllÌ.nrsl • 
Hbora.ral da.l martiri& emlc.rt~tn~..-:!l .. Ili rolur te.u.tai'e l& JlO'JI anela& dl ~ eotes&o 
tanto btmeftco mlldictnalt 

Kbbenu, se non la rq~M qnGata uun. ·trrltt't pubblle~t.mente .. notal'ln, chi 11 
Cl'ederebbtl' l'un n r~··lo i;llldllg"btll, lliS'IIOr i)omoniM Fogllna, oggi 611.Di&llmo 
a Chit~.vnl'i, In Aoll tr,• :;iJJ•Jif. gup)."Ì totl\lrnente . dal martil'io del P tm·i!tc.rato 
mu.lRnuo, t'd Il suo oapo .r!comprendusi di pol~rl~ u ·lu.nrijflne, in mcn eho P~Jl· 
!lii.V& lo riyedo cep"l'tn, già. pe~ lrl) qn~rtt, di a,llQDS'lKt ~ nndHtl t't\}luiU. 

N il detto lflllnore soltt.nto, ma l' "il'tlt;o sindaco clella 11t~ua. ulttà, Il sflrnor 
Lngi)JMggloro, e l'. Uftlolate 1lcl genio chilc, Signor Morelli l'a l'lo ( attunlmente 
all' uiflulo aener!Llc ·del !Wt:u Cll·lln in Genoni.) por~:•m'l trl>I'\Lil'l'llanr.& autorefO• 
lh~ima di calvi ricapJgliM.~, ~·:in via 4' ta~~:trlo, c .. l Jliit • u,_,.,mieutl miJliorA.~ 
mlluto della ure:dtHsa ~:~a.lulo i 

fo: I'Hille t!Ul•iJ;\rr, ~e •111 S\11IR'Io 1:op~ooutt t ht\'lllil:ùilc, b ~:~1 iil'trg~t nellu 
.timut:t pet·~t·ll" 11111 nu'lit>!liUIII ,nflldale t~l.;.tot• Morelli Carlo, fn. c.r.! c·~hbie dn 
1<1l1 pn 1·i1i •• nnl olutant l .\1l e.'·ld~IU,Il r.ns\ tlo1n1"ro~:~e e 6rbia~r.far.tl flotto rH 
1•t•hi dd l:• uo.~lrtt Saprrlur, ~e unt'rart \'Glc:~sin:o quellt~ C:hll ;muunzin. •• sl n~llu 
-U\•ittl~lltl' :•ùqt~~\1, nel\' et~rntt,ft(]l\lai Ht::lla. '11'\gn, \'t'nula, u~Ha.' btHllo Y.Utun, 
•di' otH't"osa .Trlr·~lt·. t'l'l'· t'Cc., rbl t'l nlntm!hbe a nntre t 

na~lf fn•r IUitt la znr~pflqsl~slma 1!1 Pllnt Vlnceu1n, snrenfe r;dere al 8.o 
:··Jllfillltlll•' d' :lr1fll'llerla hr U~lo~~rna. O~~e~endo costql nltlllf\Ce .delln. <>osefonza 

,'l! l ,ht'lll' \11.'11' Llllllllllfit, non c~ua !1~. rl~tnn1pnr11, e dltbfaradonl l!efQpre Hrmate, 
·ht> dal !!Uu t'oJ'' nntlln Ono all' •illlmo toldl\to,' si rllce t si fa fedo del potltlvo 
•• 1trarnlo da lui ,,lftuutn mto,llaule l;l Cromolrlcosina. 
, flt•iu' md t l :wui ,r inutiU, iellttulrl per l'lavare la capl~llatcra p.tthtJ, o 
[I!H' rlaltarr 1;1 dt'l'eril.l ~r~lutt•.to.lllemp.ilce: ~~o ~el pi'Odlflo•o rr~parato-Jel,ar.o, 
~1.~ ilt pomat;~. çbc lht'l·•lo, nuu 1oiO riar:qul.s&i tatti J t.apcliJ mallna. t11orla. • 
•.•t•!lrzza di 11altHe tb 11011 Jllit rlconoecer&l. 

Rul 11no tli aor.liltllanll riJ.lt11 v~rlltr.Rbfll ogni flllrtll'l, ogni ora. (fL1,1:.1111 
,'.nuhl t•n,.Untl n'' hllmortalnr•~ 11 uome del llti$lfo a.ppalh·D,\11· i!~lòtl•umJ.l, 11 
'•tlltfllfrlln l'li Cl])t•1'i111•1n r~lr:ton. 

- lC (IUei(G Ila ~lJt:rel ,C"I18'Rf POWO •gannf. '""· 
Ct·tlfQotricosina. por c'afvi~ie liquida L. 4 il ftneon - in Pfl 

mata L. 4 iJ Vll.eotlo. - \Per cam'~is L, 4 il thHJI n. 

dd'· 

lJpine 'l'ip. ·PATRONATO 

D· pn.;lto in U.!ioQ presso .l' Ufztc(r; '._lrmu.nei 
! Cittadino ·Italiano. via Go1·qhi ·N. 21:i, 

a 1 ! 

&!IIIIIIIUIU~IIUII!U!IIilllllllllllllllllnUIIIUIIIIL\,, 

l ACQUA DI LOLONIA i 
~ rettlfi~i fieri • ~ 
= Queat'aequa di Colonia n•' :i 
~ zion..Jo .non ._terno confronto ii 
!i colle più_';.,no&uate _quali!& •·!! 
§ alol'e 'sino••' conòAclute;·po~$ec ii 
; do!ldll al tnliwsimo grado' le~· ! qitalìt&Jt.on!6h6'ed ,aromatiche , 
;; le più !ragr~pti. · · 
~ • Bottig,n.~· E~iràlt,'Dolibl.• ÌIJ! § ' 
;rL. 2.00 e 1,25 . ...., Bo!lisJIA e 
ii Oonbl''-'·L. •l.· 5 
~ Depo•U• p,.;,... i t• 01111<1• ....... &. i'w 0/ltad~.~~,vo~.~ ... " . ~ 
IJUIUMWif~UIUUM••rt ,..~1\~làJl 

~- ACQUA di CAMELINAl 
j .' di Generoso Curate ~ 

, ~ Ptr1 mu1o 41 uu d.lstllla.r.l•n" 4J JJ 
.•tnrd terobU 1\rullldtiol , libbtani.• 
•tteunlo.aaa. e.acnn per l'alta ~ 
letta,:~. prelarlrsf a ,qur..nte Te ne 

:;::J~ ~=~=t~l:;!:::~o,t;,_t ,:: 
~od~ la pelle da.H')rrltzulode hl' 

~al~~a:'rb~:~ ~o~~~~:·~~~~:;, 
-.odo IOrprtndeute : QJ&ad.Jlll. ~r la 

!"r: ~r;:,.·n:,-:J:::n'\L~~~~ 
Ma. 1 alUn.rno lo' etll&lW , l'ima.-:· 
JMa.d.o l t. alito 41 grato odore and' 
..,.n e dell&loto i upira.ta nel ru.a.o 
•letto, ltMt a tpeua.re l' IU'la m&l­
~ apecL&lm.eute nel 1a.osb.1 pMn­
'-1 • 41 A<Oqil& at&gD&Dto i llul­
... tt.ll m.a.tUno, nelleq,nf dL\ le&tG 
yenandotte pOOa QunUtA nel liaclie 
t qatn41 la.Ya.ndotl 11 rliO,'rlDTiforl• 
100 l~ penona: e le d& un eolo~ 
yenaltUOj pocàt1 10000 111 di U tetro 
"'bUe butano 1 prota.lll&l'e le ltaOJe 

p,._,. di Ofl'll bo<c.lla L. I~·· 

l 
Dept~ltt Jn Udine pra.ao l' Otllelo 

1 hll1.1:ul del OIIUJdJno Italiano Via 
hlt\1. N. 28 Arrittnrendo W eoa& 
al tpu4!ioo con p~oo pottAle. ' 

!""''lllloll••••••••••t•l.flf•ll•lll•olll!,flllll•o•••l•(l'll\ 

l Terra Catù otn Menta j 
' . ~ PREPARATA ~EI.LA ! 

l P ARMACI A C. C A SSA R INI'j 
1 DA:' S. SALVATOHE' l 
; rJI' BOLOGNA ' 
; ---- . 
Ì ~; ll,wueeo della Jlll!OSA CA-~ 

'rHECU che unito n~ &lenno l BHotnze gommozn. ~~_h.erine , e 
! ridotto In piccole -tavolette f?", 
i ma la terra Catttì'tanto dè4all· 
l lata Jl"T 011rreggere il cattivo 
i alito da g~etrlelemo o· denti 
f earlall •prodotto, per ecolt.are 

, i la digestione, oorroborare- lo, 
i etomaco, rinforzar. le gengive, , 
i e presenarle dallo seorbnto. l 
i Si usa tenendo/io 'in' boèca 1 
i una o doe tavolette allo ave- , 
j gliarsi nella mattina poco pri• ! 
! ma del prnnto, ed af.. corlonl'sl ! 
! la sern. , l 
· Il fabbricotore nulla, rlspar- i 
• miot·à perchil la qualità degU l 
j.ing1·odiont!. non all.ori l' llllat· ; 
; t•zza ùella preparczlou0. ;) l 
l l'rouo ~t·nt. 50 In acattolloll. i 
~ ) f)c)lotdti~ Jn Udftte in~·~~n l' !Jmdo .f 
~ \ ll!IUU;d d t• l f'(lfwliuo /l lùtrt'J. ~ ......................... , ..... . 

lr A~R~~~~~~~t~~~o~~JA_II 
] QuGI!Lto aempllce 'Pre'parato ehlmleo; 

tanto rlce.reato, è l'ullJco eipedlcuH 
1. rn torllero qu~luuque ~~~~~~ilJOJ:lotl~ ' 
1 u:uta c eroalea, la rra.nuhtozJllne um· 

plleo, dGlortt Clllpo11ttà, flui!Bionl, IP.biJa.. 
rlht.ri; ne~ta rH umori. ùn1d e ,h,.,o•f., 
U•andol:. ~~~ida ~d aeq~ p~ra., presero:. 
TI e l'i~h.iii:TU. mJra~IIVItDtH;IIl V'-tl\ & 
ktt;J Q,,lltill elbl per ia tnlillta l.ppllé~ ij 

1 dlllloo l l.bblauo Jndeb"Uta. 
81 UIJ \)aJ~D4o!ll ali& tera prlt.1.Q, 

:~. e;rt':r;!iu1~ "\,t~':n~~~~::o~t! ./ • 
iell'f•to••llà 4ollr. 11\alaiU•. ( 

l 
~ !Ù! F!-ACON L. t. 

Doto•ll•l• Udtao •H'nacty "'!•• .. l 
ol do l 0/ti.,.Unp' Jf<Jila~u. i 
c•U' ..... ~,, di eont. bO •l •P~>~• 

' ........ iii '~'aéCill poti 111. ' 

l SPECIALITA INGLESE 
1

!1 HASOJ vel;r.tN(}LESl 
1 delia rinomata ""'" Muro h B•·othel's a C.ia <)i Sehefi)old• O'!'trafini< 
:C? D I'eiati l'O usi uccio, ,Po.rlante la, marca, R,: M~N~O~I, .Milano in-
l c1sa neJla lnma, senza d t q'ucsta srmo coutratlaz.Jbnl. 
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